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Nel corso della seduta di ieri 

Dibattito alla Regione 
sui problemi sanitari 

Vigilanza sul rispetto della legge sui medici ospeda
lieri - Approvata una variazione al bilancio per il 1976 

Dopo l'assemblea dei delegati delle costruzioni 

I nuovi impegni 
del movimento 

per l'edilizia 
Urgente la riforma urbanistica e una programmazione de
gli interventi • Potenziamento delle federazioni provinciali 

Il Consiglio regionale è tor
nato a riunirsi nella giornata 
di ieri per discutere alcune 
interrogazioni e per ratificare 
importanti delibere. Rispon
dendo a una interrogazione 
de, l'assessore Giorgio Vostri 
ha fatto il punto sulla si
tuazione dei medici ospeda
lieri toscani in ordine all'at
tività libero professionale e-
sterna. Subito dopo l'entrata 
in vigore della legge gli enti 
ospedalieri hanno invitato il 
personale sanitario dipenden
te ad abbandonare ogni at
tività presso case di cura pri
vate. Contemporaneamente il 
dipartimento sicurezza ha in
caricato due funzionari clil-
l'INAM distaccati presso la 
Regione a svolgere indagini 
per accertare eventuali vio
lazioni di legge. 

I nominativi dei medici o 
spedalieri ed universitari, di 
cui è stato possibile appurare 
la presenza nelle strutture 
private, anche a semplice t'-
tolo di consulenza, sono stali 
comunicati alle Amministra
zioni ospedaliere per i prov
vedimenti di competenza. Tut
te le Amministrazioni a loro 
volta hanno provveduto a dif
fidare personalmente i propri 
dipendenti a continuare l'at
tività extra ospedaliera. Da 
qualche giorno è iniziato un 
secondo ciclo di visite alle 
case di cura tendente ad ac
certare se i medici continua

no ad agire nonostante la dif
fida. I nominativi vengono 
segnalati agli enti, con l'in
vito ad assumere i provve
dimenti di decadenza dall'im
piego. SÌ deve rilevare co 
munque che. pur con qual
che eccezione, sulla quale do
vranno agire i consigli di ani 
ministrazione, la maggior 
parte dei sanitari ha abban
donato l'attività. 

Non altrettanto è avvenuto 
per gli universitari, non es
sendo gli enti ospedalieri con
venzionati competenti ad as
sumere provvedimenti nei lo
ro confronti. I rettori, ripe
tutamente invitati ad agire. 
hanno interessato il ministro 
della Pubblica Istruzione, sen
za peraltro ricevere istruzioni 
in merito. 

Pertanto, mentre è possi
bile. e la Giunta continuerà 
ad operare in tal senso, de
terminare la completa appli
cazione dell'art. 43 della leg
ge 132/19(58 per il personale 
ospedaliero, la situazione si 
presenta difficilmente risolvi
bile per gli universitari, al
meno fino ii quando non sarà 
possibile affrontarla in manie
ra concreta in sede di rinnovo 
delle convenzioni fra univer
sità ed ospedali. Si segnala 
ancora che numerosi medici 
hanno provocato un conten
zioso amministrativo nei con
fronti degli EE. 0 0 . e della 
Regione, sulla quale il TAR 

non ha ancora deciso. La ne
gazione comunque della so 
spensiva invocata da diclini 
ricorrenti depone a favore 
della posizione sostenuta dalla 
Giunta regionale. 

Successivamente il Consi
glio ha approvato una varia
zione al bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 1!)7G. 
Con il provvedimento, che è 
stato illustrato dal consigliere 
Malvezzi, il bilancio della Re
gione Toscana registra un in
cremento di circa -Ì5 miliardi 
e mezzo. 

Rispondendo ad alcune cri
tiche venute dai banchi del
l'opposizione. l'assessore alle 
Finanze Pollini ha detto che 
la variazione al bilancio è 
stata dettata da alcune im
prorogabili necessità in cui 
si è venuta a trovare l'Am
ministrazione regionale. Del 
resto l'aumento di alcune spe
se correnti non poteva essere 
previsto in sede di elabora
zione ed approvazione del bi
lancio. Fra queste spese van
no citate soprattutto quelle ri
guardanti l'aumento di alcune 
tariffe, fra le quali quelle 
postali. Inoltre la svalutazio
ne della lira ha fatto in
crementare notevolmente al
cune spese di gestione. Nel 
pomeriggio il Consiglio è tor
nato a riunirsi. Mentre scri
viamo la seduta è ancora in 
corso. 

Dopo l'assemblea regionale 
dei delegati delle costruzioni. 
la FLC si appresta a tradur
re in pratica le indicazioni 
emerse dal proficuo dibattito. 
I delegati hanno rilevato co
me la conclusione positiva 
delle vertenze contrattuali 
apra nuovi spazi di interven
to al sindacato per una effet
tiva gestione di raccordo del
le politiche aziendali con l'i
niziativa più complessiva che 
il movimento si è dato per 

Dibattito 
sulla scuola 

a Lucca 
Domani, alle ore 21, nel

la sala Cultura del teatro 
del Giglio a Lucca si ter-
un dibattito pubblico sul 
tema: «Diritto allo stu
dio, mense trasporti ma
teriale didattico, problemi 
e attuazione della legge re
gionale ». 

Il dibattito, organizzato 
dal Comitato comunale e 
dalla commissione scuoia 
e cultura del PCI di Luc
ca. sarà introdotto dal 
compagno Alberto Tom-
masi consigliere al comu
ne di Lucca. Le conclusio
ni del dibattito sono affi
date al compagno Enri
co Menduni responsabile 
regionale della scuola. 

Su richiesta dei giudici fiorentini 

Trasferito alle Murate 
il neofascista Affatigato 

Stamane a Lucca è stato interrogato dal procuratore Vital - Nega ogni addebito 

; Dal nostro inviato 
LUCCA. 28 

A Marco Affatigato. il neo
fascista di Lucca arrestato 
venerdì sera nella sua abita
zione dopo oltre un anno di ri
cerche. i magistrati hanno ini
ziato a presentare i conti che 

' ha in sospeso con la giusti-
j zia. 
I L'Affatigato era colpito da 

un ordine di cattura per fa-
! \ oreggiamento subito dopo il 

duplice' delitto di Empoli che 
vide protagonista il nazirasci-
sta Mario Tuti. La scompar
sa di Tuti contemporanea a 

Monte dei Paschi: nuovi 
criteri per le assunzioni 

SIENA. 28 
Le assunzioni al Monte dei 

Paschi di Siena verranno d'o
ra in poi regolamentate in 
base ad un concorso pubbli
co. Questo è quanto afferma
to in una delibera presa nei 
giorni scorsi dalla deputazio
ne del Monte dei Paschi. La 
delibera, che tra l'altro ele
va l'età massima per l'assun
zione di personale femminile. 
che prima era di 23 anni per 
le diplomate e 25 per le lau
reate. portandole dispettiva-
mente a 25 e 27 ed equipa
randola a quella degli uomi
ni. è arrivata dopo un ampio 
confronto tra i rappresentan
ti del PCI e della DC. Infat
ti per quel che riguarda la 
valutazione dei candidati (il 
concorso è riferito solo agli 
impiegati) i rappresentanti de 
In deputazione sostengono 
una preselezione che tenga 
conto del punteggio scolasti
co. A questa tesi si oppongo
no i rappresentanti del PCI. 

1 quali suggeriscono una va
lutazione dèlie condizioni so
ciali, in base al carico di fa
miglia. alla anzianità di di
soccupazione e al reddito. 

Su queste questioni il dibat
tito è ancora aperto, ma la 
delibera presenta già dei pun
ti qualificanti di notevole im
portanza. Prima di tutto la 
direzione deve accertare la 
possibilità di limitare il con
corso pubblico alle zone ope
rative della banca: è pre
vista una commissione esa
minatrice composta di rap
presentanti della deputazio
ne. della direzione, di esper
ti. e di sindacalisti confede
rali; è stabilito un rappor
to fisso tra gli assunti a-
venti titolo professionale( 70 
per cento) e gli assunti che 
ne siano invece sprovvisti (30 
per cento): infine verrà sal
vaguardata. la presenza no
tevole di giovani provenienti 
dalle province di Siena e 
Grosseto. 

[ quella di Affatigato, il legale 
che il neofascista di Lucca 
aveva con la cellula nera di 
Arezzo e il covo fascista di 
via dei Fossi, fecero ritene
re che l'Affatigato avesse fa
vorito la fuga del geometra 
assassino di Empoli. Inoltre 
la conferma che Affatigato 
aiutò Tuti a sottrarsi alle ri
cerche della polizia, arrivò 
proprio dallo stesso geometra 
assassino che in un memo
riale fece il nome dell'Affa-
tigato. 

L'avvocato Graverini di 
Arezzo, ha declinato l'incari
co di difendere il neofascista 
lucchese e il procuratore Vi
tal ha nominato d'ufficio l'av
vocato Piantadori di Lucca 
che ha assistito all'interroga
torio incentrato sull'accusa di 
favoreggiamento. 

L'ex ordinovista di Lucca. 
secondo le indiscrezioni che 
abbiamo raccolto, sembra ab
bia negato ogni sua pa/teci-
pazione alla fuga del Tuti. 
smentendo così il memoriale 
del capo del fronte naziona
le rivoluzionario. Ma Affati
gato dovrebbe spiegare per
ché la sera stessa della tra
gica sparatoria di Empoli. 
scomparve per rimanere lati
tante oltre un anno e mezzo. 
Affatigato avrebbe ripetuto al 
magistrato di Lucca di esse
r e fuggito a Londra, sfug
gendo cosi al secondo man
dato di cattura emesso per la 

Interrogazione di parlamentari comunisti aretini 

Direttissima, ma non troppo 
Richiesti chiarimenti in merito ai ritardi nell'appalto dei lavori 
dei lotti compresi nel tratto Montallese-Altopiano-Arezzo Sucf 

AREZZO. 28. i 
II ministro dei Trasporti In 

risposto in questi scorai ad 
una interrogazione sullo stalo i 
dei lavori della dirett ssima 
presentata dai compagna un-) 
re\ole Danilo Tani. Di Gin 
l:o. Boiardi. Bonifazi e KJ(.vi
zi. Come si ricorderà, i de
putati comunisti chi _\1. vano i 
motivi dei ritardi vcr'fv.»t--i 
nell'appalto dei lavori relati 
vi a due lotti della nuova 
linea ferroviaria: quelli «im
presi nel tratto Mon.alk se. 
Altopiano. Arezzo Sud. I la 
vori in questione, finanziati 
con i 200 miliardi della \ciic 
numero 409. avrebbero dovuto 
già essere iniziati, almeno 
stando ad una precedente as 
sicurazione del ministero, che 
ne prevedeva l'appalto tra la 
primavera e l'estate 

Nella loro interrogazione i 
parlamentari del PCI chiede 
Tano tra l'altro quale misure 
il ministero intendesse pren
dere per evitare ulteriori ri-
Urdi nell'appalto dei due lot

ti e p.T scongiurare la ridu
zione roale dello stanziamento 
disponi'nle. conseguenza ine
vitabile della continua lievita
zione dei prezzi. 

« In effetti — si legge nel- ' 
le risposte del ministro — nel . 
febbraio dello scorso anno si I 
contava di potere esperire le j 
gare per l'affidamento dei la- j 
vori dei lotti settimo e ottavo 
della direttissima (dei tratti 
cioè Altopiano. Arezzo e Mon-
tallcse. Altopiano) entro la 
primavera e l'estate del cor
rente anno, pur sapendo che 
restavano ancora da determi
nare i problemi di natura geo
tecnica per l'attraversamento 
della Valdichiana >. 

« Purtroppo però — prose
gue la nota del ministero dei 
trasporti — la complessità di 
questi problemi è stata tale 
da richiedere indagini ancor 
più approfondite, tanto che. 
pur intensificando l'attività di 
progettazione, i tempi tecni
ci per la messa a punto del 
progetto definito sono risulta- i 

ti inevitabilmente più lunghi 
di quelli preventivati. Di con
seguenza il progetto esecutivo 
e la connessa proposta di spo
sa, relativi al settimo lotto. 
sono stati approxati dal consi
glio di amministra7.one delle 
ferrovie nel mese ai giugno: 
subito dopo si è dato corso 
alle procedure per l'espleta
mento della gara di appalto 
dei lavori. In data 19 luglio 
sono stati diramati gli inviti 
di partecipazione alle impre
se specializzate, che dovran
no presentare offerte entro la 
fine di settembre. 

Se la gara avrà esito posi
tivo. i lavori verranno perciò 
affidati nel prossimo mese di 
ottobre. Per quanto riguarda 
invece l'ottavo lotto (Montal-
lese * Altopiano), il progetto 
esecutivo della proposta di 
spesa sarà presentato alla 
approvazione delle ferrovie 
entro il corrente mese di set
tembre. per predisporre subi
to la gara che verrà a sua 
volta espletata entro l'anno ». 

condanna a 4 anni di deten
zione per ricostituzione del 
partito fascista inflittagli dal
le assise di Arezzo. Affatigato 
sostiene di essere rimasto nel 
nostro paese, cambiando spes
so abitazione. Si spera che Vi
tal abbia chiesto al giovane 
fascista dove e come ha tra
scorso questi venti mesi di la
titanza. E soprattutto si spe
ra che gli abbia chiesto chi 
sono le persone che lo hanno 
aiutato in questo periodo a 
sottrarsi alle ricerche. 

L'interrogatorio di stamane 
come è stato sottolineato so
no i giudici fiorentini interes
sati a far luce sulla attività 
e i legami di Marco Affatiga
to con le varie cellule che agi
vano in Toscana. Infatti 
quando la procura di Lucca 
spiccò l'ordine di cattura suc
cessivamente trasmise gli at
ti a Firenze in quanto la cel
lula dei protettori di Tuti era 
stata scoperta dagli investiga
tori fiorentini. 

Dell'inchiesta si occupò il 
sostituto procuratore Pappa
lardo e successivamente 
il giudice istruttore Santilli. E 
proprio stamani i magistrati 
fiorentini hanno disposto il 
trasferimento di Affatigato al 
carcere delle Murate. Salvo 
imprevisti il neofascista di 
Lucca dovrebbe giungere a 
Firenze in serata. 

Qui sarà immediatamente 
interrogato da Santilli e Pap
palardo. Ma Affatigato non sa
rà sentito solo per il favo
reggiamento di Tuti. ma an
che dal giudice Vigna che si 
interessa del caso Occorsio 
e dal giudice di Bologna Vel
ia che si occupa della stra
ge dell'Italicus. 

Proprio per quanto riguarda 
il delitto Occorsio. ieri sera 
al palazzo di giustizia di Fi
renze i giudici Vigna e Pappa
lardo si sono incontrati con 
il vice questore Iole, dirigen
te dell'EDE (ex antiterrori
smo) e il dottor Fasano capo 
dell'ufficio politico della Que
stura di Firenze che venerdì 
arrestarono Marco Affatigato. 
Nel corso dell'incontro si e 
fatto il punto della situazione 
(ì latitanti toscani sono Au
gusto Cauehi. Mauro Tornei di 
Ordine Nero e Piero Carmas 
si di Avanguardia Nazionale) 
e si sono gettate !e basi per 
il prosieguo delle indagini. 

Marco Affatigato se avrà 
intenzione di parlare potrebbe 
mettere gli inquirenti in con
dizioni di far luce su molti 
episodi oscuri avvenuti nel 
corso di questi anni in To
scana. 

Anche stamani il nome di 
Affatigato è stato fatto più 
volte nel corso di un incon
tro fra i magistrati che si oc 
dipano del caso Occorsio e 
alcuni investigatori di Roma. 
Sull'incontro avvenuto al pa
lazzo di giustizia è stato man 
tenuto il più rigoroso riserbo. 

Giorgio Sgherri 

realizzare nel paese un nuovo 
corso di politica economica. 

Si rende quindi necessaria 
— a giudizio dei sindacalisti 
— la ripresa di un confronto 
serrato con il governo e le 
stesse forze imprenditoriali. 
sui temi specifici della ricon
versione industriale, della oc
cupazione, dell'agricoltura, 
dell'edilizia, del fisco e del 
credito. 

All'azione necessaria per 
avviare un confronto con il 
governo che porti a risultati 
concreti, va collegato un mo
vimento che affronti la ge
stione politica dei contratti. 
utilizzando le nuove norma
tive conquistate, in materia di 
informazione, ambiente di la
voro, «organizzazione del la
voro. investimenti. 

Per l'edilizia. settore prio
ritario per l'occupazione, lo 
sviluppo e il soddisfacimento 
di bisogni sociali, si rendono 
necessarie e urgenti misure 
quali la realizzazione della ri
forma urbanistica, un pro
gramma pluriennale di inter
vento pubblico nella edilizia 
economica e popolare l'attua
zione dell'equo canone, sulla 
base delle indicazioni del pro
getto della F.L.C, nazionale. 
il finanziamento di tutte quel
le opere pubbliche funzionali 
ad un nuovo sviluppo, al su
peramento della crisi. 

Tali misure, si è detto, de
vono anche contribuire a una 
reale industrializzazione del 
settore. 

Nuove e maggiori responsa
bilità in questo senso devono 
assumersi gli imprenditori at
tuando le misure di preven
zione necessarie. 

Un nuovo ruolo inoltre de
ve caratterizzare l'azione del
le Partecipazioni Statali con 
particolare riferimento al set
tore del marmo. 

Componente essenziale per 
il movimento e per la conqui
sta di obbiettivi che assicuri
no un nuovo sviluppo, l'allar
gamento della base produtti
va. la trasformazione della 
società nella salvaguardia e 
rafforzamento delle istituzioni 
democratiche e lo sviluppo 
del Processo di Unità Sinda
cale. 

E* necessaria quindi la ri
presa del confronto con la 
Regione, gli enti locali, e con 
le forze imprenditoriali. 

Per quanto attiene agli im
pegni per il rafforzamento 
dell'unità sindacale occorre 
dotare tutte le federazioni 
provinciali di locali, anche se 
non si tratta di vere e pro
prie sedi almeno una stanza. 
che rappresentino sempre di 
più il punto di riferimento 
della nostra attività. 

Costituire inoltre dove non 
esistono, i fondi unitari e po
tenziarli fino a raggiungere 
consistenze tali da coprire la 
intera attività delle Federa
zioni. 

K* necessario a livello ter
ritoriale le eventuali struttu
re di sigla, cioè di FILLEA. 
di FILCA e di FeNEAL epro
cedere alla costituzione di 
consigli di zona o di com
prensorio a livello delle cate
gorie onde rafforzare la dire
zione unitaria, anche e come 
contributo a un processo più 
complessivo che nonostante le 
difficoltà del momento deve 
andare avanti. 

A tal fine la FLC toscana 
impegna tutte le .strutture 
nella ripresa del necessario 
movimento. 

Per quanto nel mese di ot
tobre verranno convocate in 
tutte le province, le assem
blee dei delegati, verrà quin
di esteso il movimento nelle 
aziende operando per la ri
presa più generale della ini
ziativa. 

PAG, n / f i renze t o s c a n a 
Le proposte al convegno sul parco dell'Uccellino 

Paradiso da proteggere 
Diecimila ettari incontaminati dagli scempi urbanistici e a disposizione della collettività 
Necessaria un'opera di tutela biologica che salvaguardi anche il mare - La ricca presenza 
faunistica - Hanno partecipato all'incontro di studio oltre 120 esperti di varie discipline 

Una veduta dei monti dell'Uccellina 

GROSSETO - Indetta per i l 9 ottobre un'assemblea pubblica 

PETIZIONE SUI PROBLEMI 
DELLA FINANZA LOCALE 

Riuniti gli amministratori della zona per preparare un grande incontro con i citta
dini - Questi temi saranno atfrontati anche in un convegno il 30 a Viareggio 

GROSSETO. 28 
Il !) ottobre si svolgerà a 

Grosseto un'assemblea pub
blica di tutti gli eletti per i-
chiamare l'attenzione «L'Ila 
pubblica opinione sul gnu e 
stato di crisi econo.nico fi
nanziaria in cui versano gli 
enti locali della provincia. La 
decisione di svolgere <a ma
nifestazione è scaturii.) nel 
corso di una riunione s\oita-
si nei giorni scorsi nella se 
de dell'Amministrazione prò 
linciale ed a cui hanno par
tecipato i capigruppo d.M par
titi politici democratici pre 
senti nel Consiglio comunale 
e provinciale di Grosseto. Ed 
è stato nello svolgersi d: que
sto incontro che è uscita fuo
ri con forza, da parte di tutti 
i rappresentanti delle f-jr/e 
politiche grossetane, la neces
sità di creare e sollecitare 
una forte mobilitazione uni 
taria e di lotta dei cittadini 
e delle loro istanze rappre
sentative intorno ai problemi 
della finanza pubblica e per 
una nuova politica delle auto
nomie locali. 

La validità di tale iniziati 
va e delle motivazioni che la 
ispirano trovano riscontro nel 
la pesante situazione di crisi 
in cui si trovano gli enti loca
li della iMaremma e che ha 
raggiunto un livello di acu
tezza e drammaticità che non 
può essere sopportato più a 
luneo. senza mettere a re
pentaglio l'esistenza stessa di 
queste strutture portanti del
l'articolazione democratica 

del paese, con serio pregiu
dizio di ogni reale proposito 
di rinnovamento e risanamen
to dello stato. 

Oltre ad un interesse più 
generale l'assemblea desìi 

eletti della Maremma assu
me un valore specifico, in 
quanto va nella direzione di 
un coinvolgimento sulla tema
tica delle autonomie locali 
dell'intero tessuto sociale del- i 
la Maremma. A giudizio e per | 
volontà unanime di tutte le > 
forze politiche grossetane, dal | 
convegno degli amministrato- | 
ri grossetani dovrà scaturire ! 
la proposta di un lancio su j 
tutto il territorio della Ma- ! 
remma di una petizione pò ' 
polare con al centro gli obiet- | 
tivi. le richieste e le indica
zioni sui problemi della finan
za pubblica e locale che ver 
ranno anche ribaditi dal con
vegno nazionale di Viareggio 
indetto dalla Lega per le Au
tonomie locali per il 30 pros
simo. 

L'na proposta, quella della 
petizione popolare, che deve 
vedere impegnati consapevol
mente tutte le organizzazioni 
sociali, professionali e cultu | 
rali delle popolazioni e che ' 
per volontà dei promotori del- , 
l'iniziativa verranno ufficiai- ì 
mente invitate a tale con- ! 
sesso. Perchè tale petizione I 
assuma valore ed efficacia. | 
riunioni particolari verranno i 
tenute in ogni comune per j 
vedere come dare conseguen- | 
te cor.so alla mobilitazione dei j 
lavoratori e «Ielle masìe no- i 
polari. i 

("n impegno, clic a dotta * 
delle rappresentanze del PCI. 
DC. PSI. PRI. PSDI dnvrcb-
be articolarsi neU'i.itituzionc 
;n ogni località dei 28 comu
ni «Iella provincia, di apposi
te strutture per la sensibiliz
zazione. la discussione e la 
apposizione delle firme da 
parte dei lavoratori. delle 
donne e dei giovani. 

Di fronte al lancio di que
sta petizione iwpolare da sot
toporre all'atten/ione della 
presidenza del Consiglio e 
delle massime autorità dello 
Stato, l'intero arco delle for
ze componenti il movimento 
democratico chiedono con la 
massima urgenza l'avvio di 
concrete proposte e perchè 
insieme all'impegno degli en
ti locali si compia uno sfor
zo decisivo in direzione di un 
più rigoroso controllo e se 
lezione della spesa. Obiettive 
necessità che sono l'unica via 
per evitare il collasso del si
stema delle autonomie con le 
conseguenze drammatiche che 
ciò comporta sul piano eco
nomico e sociale e per la 
stessa tenuta del sistema de
mocratico. 

Ricordo 
del compagno 
Osvaldo Diana 

Ricorre m questi giorni il 
4. onniversano deiìa imma
tura scomparsa del compa
gno Osvaldo Diana, stimato 
dirigente del nostro pari:;..) ;i! 
cui sviluppo contribuì come 
giornalista, consigliere conni-
naie. animatore del sindaca 
to nazionale scuola CGIL. 
responsabile della commis ;.r>-
ne culturale della Federazio
ne di Arezzo. Nell'anniver.^a-
rio della sua .^comparsa la 
federazione aretina elei PC. 
e la redazione dell'Unità s. 
associano al cordoglio dea fa
miliari e d: quanti — compi
imi e lavoratori — ne conob
bero e stimarono le dot: di 
intellettuale e da dir .^t i i t , 
politico. 

I lavoratori riprendono l'azione all'« esterno » 

Giovedì assemblea aperta 
alla Richard Ginori di Pisa 

La direzione non rispetta gli accordi sottoscritti un anno fa che prevedevano la costruzione di un nuovo stabi
limento — Le tormentate fasi della lunga vicenda e le nuove pretese della multinazionale della ceramica 

PISA. 28 
Giovedì 30 settembre alle 

ore 17 assemblea aperta nel 
vecchio stabilimento della Ri
chard Ginori di Pisa: i lavo
ratori della multinazionale 
della ceramica riprendono 
con questa iniziativa la loro 
azione « all'esterno » per ri
chiamare l'attenzione della 
città su una vicenda, quella 
appunto della costruzione di 
un nuovo stabilimento, che 
dura ormai da troppo tempo. 
L'impegno alla costruzione 
del nuovo stabilimento: .scrit
to nero su bianco alla pre
senza del ministro del Lavo 
ro. firmato dalla direz'one 
delift Richard Ginori il 19 set 
tembre 1575 è rimasto fino 
ad oggi solo un nuovo docu 
mento che testimonia ulterior
mente l'assenteismo padrona
le ed un colpevole immobili
smo governativo. 

Conseguenza: centinaia di 
operai da oltre dieci mesi a 

cassa intezrazicr.e a zero ore; 
immediate prospettive di pro
duzione che s; al lontanano: in 
serio pencolo la possib.htà di 
rimontare la china (di rime
d e r ò c:oè ai dann; che p* 
droni e governo hanno fatto». 
in forse future commesse che 
potrebbero dare lavoro non 
solo ad una nuova fabbrica 

i con : suoi operai ma anche a 
t laboratori di ricerca e speri

mentazione dell'Università 
! Il tempo dunque stringe, bi 
I sogna far presto. L i que-
• «tione della nuova fabbrica 
I Richard Ginori d; Pisa è un 

problema che riguarda tutta 
'a città, i Errori procedurali > 
rallentano però l'avvio della 
costruzione del nuovo stanili 
mento. L'accordo siglato al 
min:-*"ro del Lavoro prevede
va la fine dell'iter burocrati 
co per la definizione del pia
no eri il parere favorevole del 
CIPE entro i! 15 novembre 
del *75. Ma a causa di « er

rori procedura'.: » :l fìnanz.v 
mpnto del piano non è stato 
at 'uato. GÌ: «frror; prcxvdj 
rali ;> permettono, in questi 
mesi alla direzione aziendale 
di non rispettare l'accordo. 

La Richard Ginon rifiuta 
d: decidere la futura tipolo-
ZI-Ì produttiva dello stabili
mento. Decide invece di Ini
ziare trattative con il Comu
ne d: Pisa perché gli siano 
concessi, oltre ai 50 000 già ri 
cevuti. altri 78.000 metri Qua
drati di terreno a prezzo age-
volato. Il tutto, ovviamente. 
accompagnato dalla decisione 
di dilazionare ulteriormente 
nel tempo l'avvio dei lavori 
per la costruzione del nuovo 
stabilimento. Contemporanea
mente a ciò imperdonabili ri
tardi e reticenze da parte del 
governo fanno sfumare le spe
ranze che la nuova fabbrica 
d: Pisa possa entrare con un 
ruolo di pnmo piano nella co
struzione del progetto Italo-

francesu Durarti! icreaz.o .od. 
ìsolanti in ceramica, re-ine 
<*:r» e mettono in per:<olo la 
possibilità che la Richard Gì 
non po^s-j accedere a future 
commesse. 

Giovedì pomengeio le forze 
politiche, sindacali, ammini
strative si troveranno nell'as
semblea con i lavoratori per 
discutere le iniziative da 
prendere per sbloccare una 
situazione che se continuasse 
a stagnare potrebbe giungere 
a un punto di non ritorno. 
All'assemblea i lavoratori del
la Richard Ginori hanno invi
tato :1 sindaco di P.sa. il pre
sidente della Rezione e delia 
Giunta regionale toscana, i 
sindaci di Calci. Vecchiano. 
Cascina e S. Giuliano Ter
me. il presidente della CCIAA 
di Pisa, tutti i partiti politici 
democratici, la Federazione 
provinole CGIL. CISL. UIL. 
il consiglio di zona e d: quar
tiere. 

GROSSETO, 28 
I n t e r c i s a m i nozioni in 

m e n t o alla conoscenza e 
all 'uti l izzazione del pa rco 
della M a r e m m a sono scatu
ri te dal convegno scientifi
co promosso dal la se / ione 
toscana della Società bota
nica i ta l iana , che si è svol
to a Grosse to nei locali 
della sala del Mosaico del
la C a m e r a di commerc io . 
Ol t re 120 s tudiosi , na tura 
listi, ecologi e ammini 
s t r a to r i . p roven ien t i da di
verse province t o scane han
no da to luogo a un con
fronto q u a n t o m a i in t e res 
sante . 

Nel nos t ro paese non è co 
sa di t u t t i ì g iorni discute
re ed e s a m i n a r e potenzia
lità insi te in u n te r r i tor io 
di 10.000 e t t a r i , dal le bel
lezze più u n i c h e che ra re , 
c o m p l e t a m e n t e incontami
na to dagli scempi urbani 
st ici e a comple ta disposi 
/ i one della col le t t iv i tà . 

E' s t a to ques to , del resto. 
ì! filo c o n d u t t o r e che h a 
gu ida to lo svolg imento dei 
lavori , i cui r i su l ta t i do
vranno essere a t t e n t a m e n 
te approfond i t i , conosciut i 
ed a d e g u a t a m e n t e pubbli
cizzati in q u a n t o a n c o r a 
non è diffusa sulla coscien
za dei c i t t ad in i la consape
volezza di q u a n t o val ida e 
nuova sia per u n a diver
sa concezione turist ico-
a m b i e n t a l e la p resenza del 
pa rco nella r ea l t à della 
M a r e m m a . Al convegno 
grosse tano sono s ta to ìllu 
s t r a l e relazioni c h e h a n n o 
messo in evidenza -< oppor 
l imi t a » di p rovvedere ad 
un ' ope ra di t u t e l a biologica 
che s a lvagua rd i a n c h e il 
m a r e , o l t re che le r isorse 
del pa rco . 

P a r t i c o l a r m e n t e pieni di 
s ign i f ica to ì d a t i r iguardan
ti ì r i su l ta t i dei prelievi ef
f e t t ua t i in m a r e d a s e t t e 
« s tazioni » ub i ca t e lungo 
la cosla che v a n n o da Prin
cipimi a Mare fino a Tala-
m o n e : dai d a t i Usici e bio
logici e m e r g o n o indicazioni 
precise per q u e s t a fascia 
m a r i n a . In pa r t i co l a r e , co
m'è s ta to so t to l inea to , da 
un p r imo e s a m e dei risul
t a t i v iene da c o n s i d e r a r e la 
zona di m a r e so t topos ta ad 
a n a l i s i >r sc ient i f ica ». se 
non t ra le più p rodu t t i ve 
dei nos t r i m a r i , mol to rap
p resen ta t iva di una situa
zione non d e g r a d a t a , co
m e invece si reg is t ra per 
a l t r e acque della cos ta t irre
nica . 

I n m e r i t o agl i a spe t t i 
faunis t ic i , è s t a t a messa in 
r i sa l to la p resenza di un 
p a t r i m o n i o av i faunis t ico 
q u a n t i t a t i v a m e n t e e quali
t a t i v a m e n t e r icco, ta le da 
c o n t r i b u i r e a d e t e r m i n a r e 
l 'alto livello zoologico de! 
pa rco . Ben o t to sono le spe
cie di rapac i c h e nidifica
no nel l ' a rea (B iancone . P o 
iana. G h e p p i o . Lodolaio, 
Pe l legr ino . Spa rv ie ro , Al-
bane l l a Minore e Falco di 
Pa lude ) e a l m e n o d u e la 
v is i tano s a l t u a r i a m e n t e . 
Sono s t a t e espos te a n c h e 
osservazioni su l la silvicol 
t u r a nonché su l l ' a t t iv i t à a-
gricola p resen te , non solo 
pe r fare un « c e n s i m e n t o > 
de l l ' a t tua le s i tuaz ione m a 
a n c h e per e s a m i n a r e i pro
blemi relat ivi a l l ' a t t iv i t à 
agr icola c h e si svolgerà 
ne l l ' ambi to del pa rco . 

T r a le a l t r e indicazioni 
usc i te da ques to p r imo con
sesso scient i f ico ded i ca to 
al pa rco del i 'Uccel l ina . d i 
rilievo le p r o p o s t e concer
nen t i la possibi l i tà di por
t a re sco la resche , al fine di 
un a p p r o f o n d i m e n t o delle 
d i d a t t i c h e n a t u r a l i s t i c h e . 
in g i ta al pa rco . Da ques t a 
ipotesi , da t r a d u r r e in real
ta con compi t i specifici da 
p a r t e d-M!e a u t o r i t à scola
s t i che . deve t r ova re da par
te del consiglio de! pa rco . 
la volontà di a n d a r e a l la 
p reparaz ione e specializza
zione, su. vari a spe t t i • 
bellezze del pa r co , di appo
s i te guide t u r i s t i che . Il con
vegno si e concluso con 
una visi ta al pa rco di t u t t i 
; p a r t e c ipan t i al s impos io . 
.unzo un i t ine ra r io che dm 
Alberese si e s n o d a t o f ino 
a Bocca d ' O m b r o n e . 

p. Z. 

Livorno: partita una 
nave di medicinali per 
il popolo palestinese 

LIVORNO. 28 
Con una nave partita d* 

Livorno è s ta to spedito a Ci
pro ;1 primo quantitativo di 
medicinali raccolti in Tosca
na 

Si t ra t ta d: 58 casse di me
dicinali e di generi di con
forto. La raccolta è s ta ta or
ganizzata dall'Unione regio-
naie Toscana in accordo on 
:1 Comitato unitario per 1A 
solida netà con il popolo pa
lestinese ed il Libano. 

I materiali ed i medicinali 
s: raccolgono alla tenda in 
p.azza San Marco, alla sede 
dell'Un.onc regionale pubbli
che assistenze olla Volta 
Mercanti. 
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